
Tutti d'accordo al Consiglio direttivo Del Turco: «Scelta incontestabile» 
della Biennale riunito a Venezia Scivola la nomina di Bonito Oliva 
È il regista della «Battaglia di Algeri» per il settore delle Arti visive 
il curatore della Mostra del cinema Rondi presidente dopo le elezioni? 

È successo tutto in un'ora. Alle 11.30 il Consiglio di
rettivo della Biennale ha votato, all'unanimità, la no
mina di Gillo Pontecorvo alla testa della sezione ci
nema. Sponsorizzata dal ministro Tognoli e dal pre
sidente Portoghesi (nonché sostenuta dal Pds), la 
candidatura del regista ha messo d'accordo tutti, 
anche i democristiani. Scivola invece ad aprile la 
nomina del nuovo direttore delle Arti visive. 

' ' • ' . • , ' 'DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHELE ANSELMI 

WM VENEZIA. Aveva promesso 
due «fumate bianche». S'è do
vuto accontentare di una no
mina sola: quella del curatore 
della Mostra del cinema (per 
le Arti visive tutto rinviato a do
po le elezioni). Ciò nonostan
te sembrava soddisfatto il pre
sidente uscente della Bienna
le. Paolo Portoghesi, nell'an-
nunciare ieri mattina l'elezio
ne all'unanimità di Gillo Ponte-
corvo. Dieci voti su dieci 
(mancavano all'appello nove 
consiglieri, di cui due del Pds) 
per ratificare un accordo già 
ampiamente . anticipato dai 
giornali. Eppure, fino all'ulti
mo qualche tensione è serpeg
giate nei corridoi di Ca' Giusti-
man, sede della Biennale. Si 
temeva che il gruppo democri
stiano non fosse cosi compatto 
sull'ipotesi Pontecorvo, soprat
tutto il sindaco di Venezia, Il de 

Ugo Bergamo, era parso per
plesso sulla candidatura del 
regista di La battaglia dì Algeri. 

" E invece nel giro di un'ora, dal-
': le 10.30 alle 11.30, il risicato 
•'<• Consiglio della Biennale, tut-

t'ora in prorogano, ha supera-
•'. to ogni perplessità e votato 

compatto. 
: Il più allegro, uscendo dalla 
• riunione, è sembrato Ottavia
no Del turco, rappresentante 

' della Cgil. «Concludo il mio 
' mandato'eleggendo uno dei 
' registi che stimo di più. Un no-
- me incontestabile, l'avrei vota

to anche se tosse stato di Ri-
> fondazione • comunista», ha 
• sorriso il numero due della 
• Cgil. annunciando che il suo 
• posto nel Consiglio sarà preso 
; dallo-sceneggiatore Furio Scar

pelli («Per me resta quello dei 
Compagni). Poco più tardi. 
Portoghesi si è sottoposto al ri

to della conferenza stampa 
esibendo un bel cappello nero 
a larghe falde. Se era contra
riato per la mancata nomina di 
Achille Bonito Oliva alla guida 
del settore Arti visive, non l'ha 
dato a vedere. Del resto, aveva 
capito subito, incontrando pri
ma del Consiglio la delegazio
ne democristiana, che si sareb
be votato solo sul curatore del
la Mostra. La candidatura di 
Gian Luigi Rondi alla presiden
za della Biennale consiglia 
prudenza a tutti; di qui la scelta 
di aggiornare alla seconda me
tà di aprile le altre questioni. 

«Sciogliendo le sue riserve, 
Pontecorvo ha permesso di ar
rivare a un voto unanime ed 
entustiasta», ha ammesso il 
presidente della Biennale, per 
il quale il settantenne regista 
pisano, «persona equilibrata e 
professionista», offre «il massi
mo delle garanzie, sia nel sen
so dell'innovazione sia in quel
lo della continuità dell'istitu
zione». In altre parole, il ritomo 
in campo di Pontecorvo, dopo 
il • «no. grazie» pronunciato 
qualche mese fa. ha permesso 
di mettere a punto l'intesa che 
non era stata possibile sugli al
tri candidati: dalla critica dì Re
pubblica Irene Bignardi (la più 
accreditata sino alla fine) al
l'inventore del MystFest Felice 
Laudadio (inviso a Rondi), 

dal saggista Edoardo Bruno al 
regista Ugo Gregoretti. Il soste
gno esplicito del ministro allo 
Spettacolo Tognoli ha fatto il 
resto: chi avesse votato contro 
Pontecorvo si sarebbe assunta 
la responsabilità di far fare una 
figuraccia alla Biennale, a sei 
mesi dall'inizio della Mostra 
del Sessantesimo. 

«Appena si è posto il proble
ma, ho pensato a lui. Aveva l'i
dentikit giusto», ha spiegato il 
presidente della Biennale.ri-
mangiandosi un po' il nome 
della Bignardi da lui stesso (at
to in un'intervista. «Dopo due 
critici, Rondi e Biraghi, era 
un'alternanza naturale. Biso
gnava richiamare un autore», 
ha aggiunto. E i critici? Non è 
un segreto che la polemica 
guidata da Miccichè contro 
Zavoli direttore della Mostra, 
che poi portò alla nomina di 
Biraghi. fu presa come uno 
sgarbo da Portoghesi. Il quale 
oggi può signorilmente affer
mare: «Credo che Pontecorvo 
sarà accolto bene anche dai 
critici, che in verità non hanno 
più chiesto un direttore critico. 
Riconoscono, comunque, che 
cinque anni fa la loro fu una 
battaglia culturale...». Quasi un 
duello a fioretto... 

È bene ricordare che Ponte-
corvo è stato eletto curatore, 
ovvero dovrà preoccuparsi di 

organizzare solo la Mostra del 
'92. Toccherà al nuovo Consi
glio il compito di confermarlo, 
in caso contrario potrebbe riaf
facciarsi il nome della Bignardi 
(oltre a Miccichè la sosterreb
be anche Rondi). «Non voglia
mo usurpare i diritti del Consi
glio che ci succederà», ha di
stinto Portoghesi, «né credo 
che Pontecorvo si sentirà offe
so dal fare eventualmente il di

rettore per un anno. Non ha bi
sogno di questo posto per es
sere quello che è. Lo fa per so
lidarietà verso il mondo del ci- : 
nema e amicizia verso Vene- . 
zia». - '- '\y,i, ' . ' ••;•':'.,•.• :•" ... 

Soddisfatto anche l'unico 
consigliere del Pds presente al- ' 
la riunione. •; Gianni Borgna 
esprime «una sensazione posi
tiva»; «Erano anni che non si ". 
raggiungeva l'unanimità, a te

stimonianza che quella di Pon
tecorvo era una candidatura 
forte e autorevole». Tutte bene, 
allora? È ancora presto per dir
lo. Le grandi manovre attorno 
alla Biennale sono appena co
minciate e c'è chi dice, qui a 
Ca'Giustinian, che dopo le ele
zioni ne vedremo delle belle. E : 
se al posto dell'andrcottiano • 
Rondi il Psi volesse ad ogni co
sto Bruno Pellegrino'' 

Intervista al neodirettore, che lancia una prima idea per il festival 

«(Slamerò De Niro e Scorsese» Gillo Pontercorvo con Marion Brando e Renato Salvatori sul set di «Quemada» e, In alto, in una foto recente 
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••VENEZIA. «Ora che è tutto 
deciso sono abbastanza con-

Montaldo, Lizzani; lui ringrazia 
e pesa le parole. «Ho esitato a 

tento»^Gjllo|lQn^oivoj70ajn- «lungo prinvtduaccettare per
ni. pis^rk^miforedilJtòlrebme ••'"che èTrriTrpo óTIavtfn} che non 
Kapò. La battaglia d'Algeri. 
Queimada, insiste per telefono 
su queU'«abbastanza». Da me
no di tre ore il Consiglio della 
Biennale l'ha eletto, all'unani
mità, nuovo curatore della Mo
stra del cinema di Venezia, e 
tutti lo cercano per sapere co
me si sente nei panni di diret
tore di festival. Le agenzie bat
tono le dichiarazioni solidali di 
colleghi come. Maselli, Magni, 

ho mai fatto. Ero spaventato», 
_' esordisce il cineasta. Eaggiun-
H gè: «Tanti ricordi ed emozioni 
1 " mi legano a Venezia. Cosi farò 
"di tutto, sfoderando il mio ma-
, niacale perfezionismo, - per 
. contribuire al suo rilancio. Cer

tamente imposterò il lavoro 
collettivamente, appoggiando
mi su un gruppo di crìtici e un 

..esperto di festival. Per conto 
mio cercherò di utilizzare una 

certa risonanza intemazionale 
del mio nome per ottenere ap
poggi». L'idea è quella di crea
re un vero e proprio comitato 
intemazionale a sostegno deJ-,,. 
la Mostra. 1 primi nomi? «De'Ni- * 
ro, Scorsese, Pacino, Brando e . 
Polanski», annuncia Pontecor
vo, con l'aria di chi sa di poter
ci riuscire. È probabile che il -
Consiglio della Biennale, chia
mandolo a dirigere la sezione ' 
cinema, si aspettasse proprio 
una mossa del genere. Non più 
un critico, per quanto presti- . 
gioso, ma un autore di fama in
ternazionale capace di mobili

tare energie intellettuali e no
mi importanti attorno al «bene 
culturale» Mostra del cinema. 

ì Se poi i film saranno buoni, si ' 
„vedrà. . 

-: Con pensiero gentile, Ponte- -
. corvo rivolge un saluto al suo 

predecessore. «Penso che Bira-, 
ghl abbia fatto delle buone . 
mostre. E penso anche che 
avrebbero potuto avere un ap
poggio più caldo sulla nostra ; 
stampa». Per il nuovo direttore , 
della Mostra si tratta di accen
dere un nuovo interesse «mili
tante» attorno alla mostra. 
«Non sarebbe male se registi, 

produttori, sceneggiatori, atto
ri, distributori andassero alme
no per due o tre giorni al festi
val», dice sorridendo. «Ho par- ':"' 

J»cO di lavoro collettivo e ne ;; 
parlerò fino alla noia: di tutta ••-
la professione, giornalisti com- ; 
presi-. Quanto ai suoi sponsor, .,•• 
il regista di Ogro non fa certo IL ^ 
diplomatico. A chi lo definisce ." 
«targato Pds», lui risponde cosi: " 
«Certo che Walter Veltroni mi " 
ha sostenuto. Al pari di Porto-;, 
ghesi e di Tognoli. lo mi sento 
un indipendente di sinistra, vi- "' 
cino ai partiti della sinistra. ' 
Non credo di rivelare nessun 

segreto». In partenza per l'Al
geria, dove girerà un servizio C 
per Mixer. Pontecorvo chiude 
il colloquiò telefonicc'c'òrillna " 
battutai/E P°i non-mi sembm-
un • grande sacrificio! È una -
scelta doverosa in un momen- , 
to in cui, anche attraverso la 
nuova legge tanto attesa, si sta 
cercando di rilanciare il cine
ma Italiano». Inutile dire che il -: 

neoeletto ha di fronte tempi V 
strettissimi. Il 13 marzo parteci- ; 

perà a una nuova riunione del < 
Consiglio direttivo nel corso .':• 
della quale si dovranno siste- J 
mare le altre tessere del mosai

co; commissione degli esperti, 
assistente del direttore e re
sponsabile delle attività per
manenti. -\ - •• 
- —A sostenere i suoi-sforri ci • 
sarà anche Carlo Tognoli. Il 
ministro dello Spettacolo ha ri- < 
badito Ieri la propria felicità 
per la nomina; e aggiunto che : 
Pontecorvo «fa parte del Gotha ': 
cinematografico intemaziona- i 
le». Lo stesso che gli avrebbe 

; permesso, l'anno scorso a Ber 
lino «di contribuire all'assegna 
zione dei massimi riconosci 
menti ai film italiani». " • • - . 
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FAZZUOLI PASSA IL TESTIMONE A PAZZAGLIA. Ric
cardo Pazzaglia da ieri sostituisce Federico Fazzuoli nel
la conduzione del programma Linea verde, dedicato ai 
problemi dell'agricoltura, che va in onda, da lunedi a ve
nerdì, su Raiuno alic 18.30. Pazzaglia, che fu lanciato da ;• 
Renzo Arbore in Quelli della notte, condurrà la trasmis- • 
sione assieme a Mara Venier. Per il resto l'impianto del 
programma rimane immutato. -»•• ™ . . ' ; , . „ i « . f ' . ^ : 

UN FILM IN ITALIA NEI PROGETTI DI STALLONE. L'at- . 
tore americano Sylvester Stallone, in questi giorni a Parigi ;' 
per essere insignito dell'Ordine delle arti e delle lettere 
francese e per ritirare il «Cesar d'onore» alla carriera, ha [ 
parlato dei suoi progetti. La star americana si preparara a * 
girare il suo prossimo film in Italia, in cui, nei panni di un 
alpinista, affronterà scene «molto pericolose». In previ- : 
sionc delle quali si sta esercitando per più di tre ore al ] 
giorno. Inoltre, è impegnalo a scrivere la storia di una r-
bambina cieca, «che vedrà il mondo attraverso i miei oc- ' 
chi, cioè in modo piuttosto bizzarro», e sta mettendo a 
punto un progetto che dovrebbe vederlo, vestito da don
na, in coppia con Arnold Schwarzenegger. -;.,,• ....-• 

ENNIO MORRICONE HA COPIATO SE STESSO? Ennio 
.Morricone avrebbe riciclato una sua composizione di -
due anni fa per la colonna sonora di Bugsy, che ha otte- • 
nuto la candidatura all'Oscar. Lo sostiene il settimanale -. 

• americano Newsweek nel suo ultimo numero. Interpella- ;• 
to, Morricone ha detto che «un artista ha uno stile perso
nale, e non può fare a meno di somigliare a se stesso». =«-.. 

BENIGNI LA CITTADINANZA ONORARIA DI CESENA. 
Dopo una lunga polemica, Cesena ha deciso: darà a Ro-
berlo Benigni la cittadinanza onoraria. L'appuntamento -
è per domenica prossima, al Teatro Bonci: alla lettura 
delle motivazioni da parte del sindaco seguiranno la ;'• 
consegna al comico toscano di una pergamena e un suo 
ritratto tratteggiato dal critico cinematografico Guido 
Fink. Infine, la parola passerà al festeggiato. • .-• •• •••., • >>,*-j.v 

TORINO: DONNE, CINEMA E TEATRO. Sono iniziate ieri \ 
a Torino le «Giornate intemazionali donne cinema e tea
tro», aperte fino al 29 febbraio. La manifestazione, si prò- ' 
pone come osservatorio su diversi aspetti, percorsi ed 0. 
evoluzioni della creatività «al femminile». Le giornate si ' 
articolano in tre sezioni: «Retrospettiva», dedicata all'o- K 
pera di Liliana Cavani; «Grandangolo», sul panorama di •• 
nuove opere e anteprime di giovani registe; e «Studio», * 
dedicato a Elvira Notari, pioniera del cinema italiano. - >'~ 

DUE ITALIANI SCELTI DA «CARTOON». «Cartoon», il set- ; 
tore del programma Media della Cecche si occupa della 
promozione del disegno animato europeo, ha scelto i 
progetti ammessi all'aiuto finanziario per la produzione -
di un film-pilota. La commissione selezionatrice (trai cui ' 
membri c'è anche l'italiano Bruno Bozzetto), ha asse- *" 
gnato finanziamenti per un totale di 407.000 Ecu che ver- " 
ranno ripartiti tra 15 progetti di sette paesi europei. Tra i ' 
meritevoli di sostegno finanziario ci sono anche due prò- . 
getti per disegni animati italiani: «Récits Zen» (della Pixel • 
Graphics di Torino) e «Zoe» (di Emesto Paganonl di Ber
gamo). :•• *•-- -"- •. .- . . , . . . . ' .- '• 

LA BIENNALE DI VENEZIA A CONFRONTO. 112 marzo si 
terrà a Roma un convegno dedicato alla Biennale di Ve- ':•'. 
nezia. Si confronteranno tre «generazioni» di presidenti * 

. dell'istituzione veneziana: Carlo Ripa di Maina, Giusep
pe Galasso e Paolo Portoghesi. • . ^ ^ •'< 

' BENNY HILL DIMESSO"DALL'OSPEDALE. 11 conifco'b'ri-
, tannico Benny Hill, 67 anni, è stato dimesso ieri dal] 
* .'Brompton Hospital di Londra, doce era stato ricoverato 

sabato notte a causa di un disturbo cardiaco. A fargli visi
ta si era recato anche Michael Jackson, di passaggio ncl-
lacapitalcinglese.Sembrachelapop.star.dasempreun ; 
appassiona'o dei programmi tv con Benny HIU, voglia ., 
proporre al comico di intcprctare per lui un video clip. *: 

(Eleonora Martelli) 

Debutta stasera al Teatro Rasi «I refrattari», un testo sugli immigrati scritto e diretto da Roberto Martinelli 
Una città che ha risolto i problemi amministrativi ed economici dell'integrazione ma non quelli sociali 

Ravennâ  rriensono 
Tagliatelle, Biscardi e tranquillità. In una parola /re
frattari, come li descrive il nuovo spettacolo delle Al
be che debutta stasera al Teatro Rasi di Ravenna. 
Marco Martinelli, autore e regista, racconta l'Italia di 
fine secolo attraverso una storia della sua terra. Per
ché a Ravenna ci sono più di 3mila immigrati, nes
sun episodio di intolleranza violenta, ma un muro di 
indifferenza alto così.. :.«. - >\- ;•::•••,..-., r 

:-•.•,•.,•>;•• --i DALLA NOSTRA INVIATA ••'• . 
STEFANIA CHINZARI 

• • RAVENNA Nella luce rosa 
e viola di un sabato pomcrig-
gio qualunque, Ravenna bruli
ca di gente e Piazza del Popolo • 
è piena come un uovo: ragaz- .. 
/i, signore a caccia dell'ultimo ' 
vildo, anziani nei bar e giova- '. 
notti appena usciti dai video- . 
games. Alioune è l'unico nero : 
in tutta la piazza. Ma sarebbe ; 
altrove se non ci fossimo dati -' 
appuntamento proprio qui. A ' 
Lido Adriano, a Porto Corsini, 
a Casal Borsetti, nelle case lun
go la costa che il Comune ha : 
recuperato e messo loro a di
sposizione, • sono in questo " 
momento gli altri 3.600 immi- ' 
grati che vivono a Ravenna, il \\ 
2% della popolazione. Vivono 
insieme in comunità di cin
quanta, cento persone, lavora
no nei cantieri edili, al porto, 
nelle fabbriche, qualcuno la 
ancora il venditore ambulante, 
ma ci sono buone possibilità ':: 
che si sistemi presto. Il Mappa- •' 
mondo, il consorzio creato dal 
Comune, ha risolto i disagi del-
l'arrivo, provveduto ai permes
si di soggiorno, favorito l'asse
gnazione degli alloggi. '-•-••-»•-•• 

Ma dopo la fabbrica o il can- ' 
tiere.Tar, Mor. Mustafa. Ahma- :', 
dou e gli altri (le cifre, tuttora 
approssimative, dicono all'in
arca Ì.800 senegalesi ed al
trettanti tra marocchini, tunisi

ni, algerini e da poco anche al-
, banesi e jugoslavi) non trova
no di meglio da fare che toma-. 
re nelle loro case, tra la propria 
gente. «Sul lavoro non ci sono 
problemi: abbiamo la stessa 

.' paga, gli stessi orari, le stesse 
mansioni. Il problema è dopo», 
ha confidato Youssuf al Map-

. pamondo. Alioune Gucyc, il 
giovane senegalese che abbia
mo incontrato in piazza e che 
dal settembre dell'89 è respon
sabile dell'ulficio immigrazio
ne della Cgil. usa un'espressio-

' ne più politica: «Ravenna ha 
superato la fase dell'emergen
za. Siamo entrati nella fase 
della lungimiranza: abbiamo 
gli strumenti necessari per af
frontarla?». Entrambi parlano 
dello stesso dramma. 

«C'è diffidenza, è vero, ed è 
difficile scavare dentro questa 
parola - spiegano Giancarlo 

'. Arcozzi e Laura Gambi del 
, Mappamondo. Anche chi fa il 

volontario e li aiuta non ha con 
loro un rapporto di amicizia, 

>• non vanno al mare insieme, 
non in discoteca. Loro lamen
tano che gli italiani socializza
no solo spendendo, cosi a Ra
venna c'è un razzismo sottile. 

. un razzismo di classe:-un nero 
è diverso non tanto perchè è 
nero ma perchè è un poverac
cio. E se diventerà ricco sarà 

«Siamo uomini o pedanti», del teatro delle Albe 

anche peggio, perchè adesso 
con mille lire e un accendino ' 
sentiamo di poterli tenere a 
bada, poi si dovrà affrontare la : 

parità vera». Diffidenza, indiffe
renza, impermeabilità, tolle
ranza controllata. Marco Marti
nelli, regista e drammaturgo 
del gruppo di teatro afro-roma- . 
gnolo, Le Albe, ha provato a 
raccontare attraverso il palco- .-
scenico questa miscela di tol
leranza e di chiusura. Ma ha 
preferito usare un'altra parola, 
un termine antico e pieno di 
storia. Lo spettacolo della 
compagnia ravennate che de
butta questa sera, al Teatro Ra
si, si intitola infatti / refrattarie 

refrattari, racconta Martinelli, 
erano un tempo, qui in Roma
gna, gli esponenti del movi
mento anarchico operaio. 
Quell'aggettivo era quasi un 
fiore all'occhiello. Voleva si
gnificare il giusto distacco dai 
modi di vita e dal pensiero bor
ghese, sottolineava una voluta 
distanza politica e la fierezza 
di una scelta anticonformista. 
Oggi refrattario, anche da que
ste parti, è chi fa dell'astensio
ne e della diffidenza diffusa la 
bandiera del proprio non-agi-
re. Chi non prende posizione, 
chi chiude gli occhi, gli orecchi 
e la porta di casa davanti a tut
to, chi sceglie la strada della 

cocciutaggine per non doversi 
incamminare lungo quella del- • 
la comprensione.-; • -*• 

«Sono partito da Aristofane 
- dice Martinelli - e sono arri
vato a Daura e Artcrio, i due 
protagonisti dei Refrattari, ma
dre e figlio di puro sangue ro
magnolo che si ispirano diret
tamente agli eroi comici degli 
Uccelli o della Pace e che era- ; 
no già nel nostro precedente 
lavoro. Bonifica, Come i conta
dini di Aristofane sono grotte
schi, simpatici, - reazionari e 
anarchici: odiano i negri, i fi
nocchi e i drogati e preferisco
no andare sulla luna pur di 
non affrontare i problemi del 
mondo reale. Ma lo sforzo che 
ho condiviso con Ermanna 
Montanari e Luigi Dadina, i 
due attori, è stato di non spro
fondare nella parodia, di lavo
rare sul filo del rapporto dolo
roso e critico, senza dimenti
care che dietro a quei perso
naggi ci sono i nostri genitori, 
le nostre radici». In scena c'è 
anche Mandiaye N'Diaye, uno 

" dèi tre attori senegalesi che da 
tempo lavorano con le Albe 
bianche. «È la prima volta che 
recito da solo - racconta Man-

' diayc -. Sono slato felice 
. quando mi hanno scelto, ma 

mi sento molto solo in scena». 
Mandiaye, Mor e El Hadyi face
vano i venditori ambulanti, 
cercavano un lavoro qualsiasi: 
«per noi il teatro o la fabbrica 
era esattamente la stessa cosa, 
ma adesso è diverso, ci sentia
mo parte della compagnia, vo
gliamo portare i nostri spetta
coli in Senegal. Mio zio, peto, 
che mi ha aiutato a venire in 
Italia e mi ospitava, quando ha 
saputo che facevo l'attore, mi 
ha cacciato di casa». --.•.-. . • 

Anche loro, finite le prove, 
tornano a casa, «per non entra

re nei bar-dice Mor-e sentire 
improvvisamente tutti che par-

' lano in dialetto o sedersi In un '•"' 
cinema e sopportare certi . •; 
sguardi». Alioune il sindacali- •' 

., sta parla di integrazione come }', 
•'• di «contaminazione a vicenda» \ : 

e della dìlfidenza ancestrale e V 
••'• impaurita che innalza tra le , 

duecomunità muri invisibili ed 1 
altissimi. Il Comune, da parte ? 
sua, ha messo in piedi una :; 
struttura di accoglienza estre-
mamenle efficiente, in grado, 

•'• come conferma il sindaco pi- •' 
' diessino Dragoni, «di consenti- .-.-. 
•. re un impatto non traumatico "* 
i con la popolazione locale.; 
. Adesso cerchiamo di equili- ; 
: brare la presenza degli immi- ,'. 

grati nel territorio e di favorire '•-
la formazione professionale. E f ' 
sono sicuro che il tessuto asso
ciativo e solidale della città sa-

' prà resistere anche a certe ven- ' 
tate leghiste e intolleranti». ;• . :' ' 

,' ., Il primo segnale concreto 
verso lo scambio inlercullurale 

!,' è arrivato proprio un mese fa, j 
quando l'amministrazione co- ' 
munalc ha affidato alle Albe ' 

'. bianche e nere la gestione del ' 
Teatro Rasi e spingerà la colla- • • 
borazlone lino alla creazione 
di un'associazione mista tra 
pubblico e privato dove anco- .'. 
ra una volta la cultura teatrale . 
della città vedrà coinvolto un " 
gruppo di ravennati e di sene- !,'' 
galesi. «Le Albe - commenta :: 

. Alioune - hanno sapulo vaio- | 
rizzare l'individuo: con molto 
coraggio hanno preso dalla • 
spiaggia tre ambulanti e li han- '•"' 
no portati in teatro. Se adesso • 

' u n o del templi della cultura è V 
stato affidato a loro, allora ci !'" 

'' sono speranze, allora può dar- •.".. 
: ' si che accada ad altre strutture [•.• 

e che tutta la ciltà capisca che 
c'è un valore anche nella diffe
renza». . . . . . . 
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Cittadinanza e solidarietà : 
Per un movimento di autonomia della società civile ; 

che rinnovi la democrazia 
27 febbraio -1 marzo Teatro Orione, via Tortona n. 3 Roma. 

Programma Congresso ̂  

Giovedì 27 febbraio 
•15,00 Proiezione Video 
15,30 Apertura dei lavori •*•••' 

presiede Antonio Guidi 
"35 anni di ARCI", Arrigo Diodati -, 

: ' • " Saluti al congresso 
16,00 Relazione introduttiva ;: 

;. ..-., Giampiero Rasimeli! . . 
17,30 Coffee-break *y ; ; , ; 

: 18,00 Tavola rotonda - in collaborazione con 
• la Fondazione Basso - 'Amicizia e 

democrazia: per una convenzione ;; 
della cultura laica di solidarietà e 
responsabilità", con Peter Glotz, Fer- • 
dinando Adornato, Giuseppe Carbone, 
Giuseppe Corturri, Biagio De Giovanni, 
Giacomo Marramao. ;„.„:-..?." •:':; 
Coordina Beniamino Placido •• ' •' 

20,00 Sospensione lavori £ ;,«:.;; V'. ., 
21,30 Musica e spettacolo, con Patrizio 

Roversi, Pierfrancesco Poggi e Opera 
' Comique v..»™-.-!-.,,»,.... .-,K 

Sabato 29 febraio 
' 9,30 Discussione plenaria. Intervento di 

. delegati e ospiti 
12,30 Tavola rotonda - Entità e problemi 

dello sviluppo del "terzo settore" in Ita
lia. Associazionismo, volontariato, 
impresa di solidarietà. Con Paolo Bar
betta, Claudio Calvaruso, Felice Scia- : 

vini, Luciano Tavazza, Lanfranco > .•.•-"• 
Turci. Coordina Lido Palazzini 

' 13,30 Sospensione dei lavori ;„•; <„;.;• 
15,30 Discussione plenaria. Interventi di 

delegati e ospiti. < .™ .-..-
Intervento di Dirk Jarró, " ' 
presidente CEDAG 

18,45 Coffee break J;.jV » .. 
19,00 Tavola rotonda - "Contro tutti i nazio-

• nalismi e ì razzismi, l'Europa della soli-
' ' " " ' • darietà e della convivenza". 

Con Mary Kaldor e Sonia Llcht ' . 
••. Coordina Tom Benetollo . , 

20,00 Sospensione dei lavori - ' 

Venerdì 28 febbraio , : * 
9,00 Discussione plenaria. Intervento dele

gati o ospiti. 
Intervento del ministro per gli Affari 
Sociali On. Rosa Russo Jervollno . 

12,30 tavola rotonda 
"Libertà e affetti. Famìglia e conviven
za nell'Italia di oggi". 
Con Valeria Alovalasit, Filippo Gentllo-
ni, Franco Grillini Mariella Gramaglie 
Elena Marinucci, Livia Menapace. 
Coordina Carmen Bertotazzl 

13,30 Sospensione lavori -- • ™ ? •• 
15,30 Discussione plenaria. Intervento di '' 

delegati e ospiti __,-..•. 
18,45 Coffee break •. ... *• 
19,00 Tavola rotonda - "Per una civiltà della 

pace, contro la mafia. Un nuovo movi
mento: • -.... 

* Con Franco Cazzola, Gerardo Chiaro-
monte, Giuseppe Lumia, Giacomo . 
Mancini. -

.•»..- Coordina Nuccio lovene • 
20,00 Sospensione lavori •" -;•' ; 
21,30 Discussione plenaria '"'•' ' ' ; ' ' 
23,30 Sospensione del lavori '" ' " ' ~ ' 

Domenica 1 manco • 
9,00 Discussione plenaria. Intervento dei 

-• delegati e ospiti . - . . . -
11,00 Replica di Giampiero Raslmelll ' ' 
12.15 Inizio dello operazioni di voto. •""'••'. 
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